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tali impluvi raccolgono e drenano le acque ruscellanti in superficie. 

Nel fondo delle lame si rinvengono spesso dei depositi continentali di facies 

alluvionale, costituiti da limi sabbiosi e argillosi, a volte ciottolosi. L'età di questi depositi 

è associabile all'Olocene. 

 

STRATIGRAFIA DI DETTAGLIO  

La stratigrafia del sito è stata ricostruita sulla base di scavi geognostici visionati in 

prossimità dell’area di studio, nonché per gli esiti delle indagini geofisiche (figg. 4). 

Il sito in oggetto appare con una superficie topografica pianeggiante posta su uno 

strato di materiali di riporto eterometrici che ha evidenziato uno spessore medio di 3.70 

m. 

Gli strati calcarenitici sottostanti, aventi uno spessore di 2.80 m si caratterizzano per 

un elevato grado di addensamento.  

Alla base si rinvengono gli ammassi rocciosi carbonatici con elevato grado di 

fratturazione e/o carsismo. Detti litotipi includono localizzate sacche di materiali non 

coesivi. Frequentemente la degradazione del substrato lapideo ha modificato gran parte 

dei caratteri tessiturali originali degli strati calcarei che sono diffusamente sostituiti dai 

loro prodotti residuali insolubili (terre rosse ed argille). Tale degradazione è associata sia 

ai fenomeni tettonici postsedimentari, sia alla successiva alterazione carsica. 

Il quadro litostratigrafico dell'area risulta, pertanto, estremamente condizionato dagli 

eventi sedimentari, tettonici e carsici che hanno interessato il territorio che ingloba l’area 

in esame.  

 

4. IDROGEOLOGIA 

L'area studiata è interessata da una falda profonda generalmente 'in pressione' 

circolante all'interno dei calcari mesozoici.  

La sua profondità si aggira intorno ai 15-20 m così come si evince da conoscenze in 

aree prossime a quelle in esame.  

L'acquifero, che è costituito dai già descritti ammassi calcarei intensamente fratturati, 

è permeabile per fratturazione (in grande)   ed  è  caratterizzato  quasi  ovunque  da  una  

permeabilità   elevata  (K>10
-1

 cm/sec). 
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mantenu te in  caso d i  successiv i  in tervent i  ed i l iz i .  

 

5 .  L’approvazione de i  p iani  urban ist ic i  genera li  e  a t tua tivi  deve  essere preceduta da  

stud i  pre l iminari  del  suolo  e  del  so t tosuolo ,  in  grado d i  de f in ire  par t icolari  tecn iche  

cos tru t t ive ,  imposte  con le  norme tecniche d i  a t tuazione,  ovvero con  prescr iz ioni  in  

mater ia  di  costruzione dei  manufat t i  ed i l i z i ,  da considerare in  sede di  progettaz ione de i  

vespa i ,  del  si stema di  ven ti laz ione  degl i  in terrat i  e  semin terra ti ,  nonché idonee  

prescriz ioni  sul l’uso di  mater ial i  contamina ti  e  cementi  pozzolan ic i ,  ovvero mater ial i  d i  

orig ine vulcan ica.”;  

 

Per gli edifici strategici di cui al D.M. 20.02.2018 e destinati all'istruzione, compresi 

gli asili nido e le scuole materne, il livello limite di riferimento per concentrazione di 

attività di gas radon in ambiente chiuso, e in tutti i locali dell’immobile interessato, non 

può superare i 300 Bq/mc, misurato con strumentazione passiva. 

 

Per gli interrati, seminterrati e locali a piano terra degli edifici diversi da quelli sopra 

specificati, e aperti al pubblico, con esclusione dei residenziali e dei vani tecnici isolati al 

servizio di impianti a rete, il livello limite di riferimento per concentrazione di attività di 

gas radon in ambiente chiuso non può superare 300 Bq/mc, misurato con strumentazione 

passiva. Sono esentati dagli obblighi di misurazione i locali a piano terra con superficie 

non superiore a 20 mq, salvo che in virtù di collegamento strutturale con altri locali non 

derivi il superamento del limite dimensionale previsto per l’esenzione, purché dotati di 

adeguata ventilazione. 

 

 La misura andrebbe effettuata con strumentazione passiva tramite rivelatori a tracce 

nucleari del tipo ‘CR-39’ pronti all'uso: sarà necessario unicamente estrarre i dispositivi 

dal plico di spedizione e posizionarli ad una altezza compresa fra circa 1 e 3 metri, in 

un'area lontana dalle fonti di calore e di ricambio d'aria. 

 

IL RADON NELLE ROCCE E NEI SUOLI 

La concentrazione di Radon nel suolo e nelle rocce varia a seconda delle 

caratteristiche geologiche, meteorologiche e climatiche dell’ area che si vuole 

investigare. Qui di seguito si riportano tutti i fattori che influenzano l’emissione di Radon 

dal terreno (Kojima, 1999), (Verdelocco et al., 2000), (Malvacini & Esposito), (Perrier et 

al., 2009): 
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